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REGOLAMENTO DI ACCESSO

Premessa

Questo documento è il regolamento per l’accesso alla struttura denominata “Casa Valeria”. L’appartamento di 2 vani è situato al secondo piano scala E dello stabile sito a Novara in Corso Torino n°1 (dieci minuti a piedi dall’ospedale). Questa abitazione è stata concessa in gestione a titolo gratuito all’associazione U.G.I. Unione Genitori Italiani contro il tumore dei bambini Sezione di Novara e da essa viene utilizzata come foresteria di accoglienza per nuclei familiari composti al massimo da quattro persone con bambini in cura presso l’Ospedale Maggiore della Carità di Novara.

Chi può fare domanda.

Possono chiedere l’accesso alla struttura le famiglie con bambini (minori) con patologia oncoematologica o ricoverati presso i reparti di neurochirurgia, cardiochirurgia ed altri, per interventi di chirurgia maggiore.

In base alla disponibilità non sono escluse anche patologie di notevole gravità nell’ambito della pediatria medica, chirurgica (anche se non richiedono interventi operatori) e neonatale.

Requisito comune a tutti i nuclei familiari che vogliono usufruire del servizio è la residenza in comune situato ad almeno 20 Km. da Novara.

Fatta eccezione per le patologie oncoematologiche, per tutti gli altri utilizzi è fatto obbligo d’allegare alla domanda la certificazione del reddito familiare percepito (mod. unico/730/Cud o modello ISEE) per la dimostrabilità del reddito del nucleo. Per tutti va anche allegato il consenso al trattamento dei dati personali di cui alla legge sulla “privacy” (art.10 legge 675/96) nonché gli estremi dei documenti d’identità (meglio la fotocopia) per la denuncia in questura.
Criteri di selezione delle domande.

In base alla disponibilità verrà stilata una graduatoria di assegnazione che tiene conto di un punteggio complessivo determinato dai seguenti criteri (qui elencati non in ordine di importanza, fra parentesi i punti massimi per criterio):

a) Gravità della situazione medica del bambino e urgenza in rapporto ai tempi di intervento chirurgico e sua prognosi. (10 punti)
b) Distanza dal luogo di cura. (6 punti)
c) Reddito familiare pro capite (massimo punteggio per le patologie oncoematologiche). (8 punti)
d) Tempo previsto di occupazione. (3 punti)
e) Fruizione in altra circostanza della struttura. (2 punti)
f) Numero degli occupanti. (4 punti)
NB: Il numero degli occupanti tiene conto del/dei genitore/i e dei figli minori che dovessero essere costretti a convivere nella struttura con gli stessi. Nel caso di un solo genitore in tale numero deve essere elencato anche un altro accompagnatore (nonno/a o fratelli/sorelle maggiorenni o altra persona adulta di fiducia della famiglia) per la sorveglianza e la cura dei minori che non devono essere lasciati soli in casa.
Come fare la domanda.

Le domande compilate in ogni loro parte dovranno essere corredate dalla certificazione reddituale e dalla dichiarazione rilasciata dall’Azienda Ospedaliera dove si evidenzi la necessità, il percorso medico del bambino e i tempi di intervento e prognosi (se possibile).

Tali domande dovranno essere consegnate preventivamente, o direttamente ai responsabili dell’associazione UGI presso il servizio di volontariato in Pediatria Medica o attraverso il contatto con i referenti dei reparti interessati (caposala) o, in caso di urgenza, contattando la segreteria dell’associazione (segreteria@ugi-novara.it tel. 3388425987).
Selezione delle domande.

Una commissione istituita e composta da rappresentanti dell’associazione UGI di Novara vaglierà le candidature e stabilirà i punteggi per ogni domanda presentata. 

Salvo casi eccezionali la risposta positiva o negativa verrà inviata a mezzo telefonico entro le 36/48 ore dalla richiesta. Non ci sarà esposizione di graduatorie, né la possibilità di verifica dei punteggi da parte dei richiedenti. Perciò è fatto diritto esclusivo della commissione, garantendo il rispetto del regolamento e la più assoluta imparzialità, stabilire chi sono i beneficiati e chi no senza possibilità di contestazione da parte di alcuno.
Non si accetteranno domande incomplete.

Le domande dovranno riferirsi ad un periodo di soggiorno richiesto compreso tra la data di presentazione della domanda e al massimo la fine del mese successivo. Periodi fuori da questo criterio non saranno presi in considerazione salvo casi veramente eccezionali.

Non potranno essere accolte domande per periodi superiori ad una settimana. Se si ha questa necessità la domanda dovrà essere ripresentata entro il quinto giorno di permanenza con l’ottenimento di nuovo punteggio ed entrata in graduatoria con le altre domande pervenute.
Accettazione della domanda.

La domanda accettata e di cui alla comunicazione sopra riportata, prevede la contestuale accettazione del regolamento di uso e manutenzione di “Casa Valeria” che è affisso entro i locali stessi e che è disponibile a richiesta dai responsabili dell’associazione.

Contestualmente si accetta anche il pagamento a UGI di un contributo spese vive (E.E., gas metano, acqua, spese di riscaldamento e di amministrazione, acquisto attrezzature e manutenzione) di:
€ 20,00 al giorno/famiglia con reddito familiare pro capite superiore a  € 12.000,
€ 15,00 al giorno/famiglia   “       “

“
“     inferiore a  € 12.000 ma superiore a € 7.001,

€ 10,00 al giorno/famiglia  “
       “

“
“
“     a  € 7.000,

da corrispondere al momento della riconsegna dell’alloggio al responsabile addetto. 
Le famiglie di bambini con patologia oncoematologica sono tenute al versamento di una quota di € 10,00 al giorno/famiglia indipendentemente dal reddito.

Consegna dell’alloggio

Verrà indicato dai responsabili dell’associazione il luogo ove ritrovarsi per l’accompagnamento alla struttura. Raggiunta la casa, dopo aver preso visione della casa e delle sue dotazioni l’assegnatario dovrà firmare un modulo dove dichiara di aver ricevuto le chiavi dell’alloggio, che lo stesso si trova nelle condizioni previste di consegna e di rispettare tutti i punti del regolamento di uso e manutenzione di “Casa Valeria”. Dovrà altresì fornire al responsabile un valido recapito telefonico durante la sua permanenza e si impegna ad avvisare prontamente lo stesso per eventuali problemi occorsi. 
La consegna e la riconsegna dell’alloggio avverranno di norma rispettivamente nel pomeriggio per la consegna e nella mattinata per la riconsegna salvo casi particolari da concordarsi.
Rinunce e rientri anticipati.
Qualora per vari motivi si debba rinunciare al soggiorno (anche se derivati da impedimenti della struttura sanitaria a rispettare le scadenze previste) occorre comunicare tempestivamente la disdetta dell’alloggio all’associazione con almeno tre giorni di anticipo. Se la comunicazione viene fatta a meno di tre giorni, questo comporta una penale del 100% del contributo spese previsto per il soggiorno.
Una volta occupato l’alloggio, se si vuole rinunciare a proseguire il soggiorno per un rientro anticipato alla propria residenza, si devono comunque versare i contributi previsti per tutto il periodo prenotato.

Oneri per l’assegnatario.
L’assegnatario (e/o i suoi conviventi) che arrechino danno alle cose o alle strutture presenti nella casa risponde personalmente del danneggiamento. Sarà cura dell’assegnatario verificare l’integrità di tutto ciò che gli è consegnato al momento dell’inizio del soggiorno, denunciando prontamente qualunque difformità.

